Glossario Registro Tumori Integrato
A 

Adenocarcinoma: Tumore maligno epiteliale con aspetti ghiandolari o derivante da tessuto epiteliale ghiandolare.

Adiuvante (terapia): Trattamento che viene effettuato dopo un intervento chirurgico radicale per tumore allo scopo di distruggere le eventuali metastasi microscopiche e quindi aumentare la percentuale di guarigione. Sinonimo: terapia complementare.

Agoaspirato: Prelievo di materiale patologico di una lesione mediante aspirazione con un ago. Quando il prelievo viene effettuato in una sede profonda deve essere eseguito sotto monitoraggio radiologico o ecografico.

Agobiopsia: Prelievo mediante un ago di tessuto patologico da sottoporre ad esame microscopico a fini diagnostici.

Alopecia: Caduta parziale o totale dei capelli.

Anamnesi: Raccolta ordinata di dati riguardanti il paziente e la sua storia clinica.

Angiogenesi: Processo di vascolarizzazione di un tessuto determinato dallo sviluppo di nuovi vasi sanguigni.

Angiosarcoma: Tumore maligno che origina dai vasi sanguigni.

Antigene: Sostanza in grado di indurre una risposta immunitaria specifica e di reagire con i prodotti di tale risposta quali ad esempio anticorpi e linfociti T specifici.

Antineoplastico: Che inibisce o impedisce lo sviluppo di neoplasie.

Antiproliferativo: Che inibisce o impedisce la proliferazione cellulare.

Antitumorale: Che si oppone alla crescita di un tumore.

Apoptosi: Fenomeno di morte cellulare programmata che contribuisce al mantenimento del corretto numero di cellule e alla stabilità del volume di un tessuto.

Astrocitoma: Tumore cerebrale più frequentemente localizzato negli emisferi cerebrali, il quale può essere a lenta crescita (astrocitoma grado I) o progressivamente più maligno (astrocitoma grado II, III, IV).

Autopalpazione mammaria: Auto-esame del seno eseguito dalla donna allo scopo di individuare eventuali noduli mammari. 

B 

Basalioma: Tumore maligno più frequente della cute localizzato prevalentemente al volto e nelle regioni del corpo più esposte alla luce solare. E' dotato di crescita molto lenta e non ha tendenza a diffondersi. Sinonimo: carcinoma basocellulare. 

Biopsia: Prelievo, a scopo diagnostico, di materiale patologico da sottoporre a studio microscopico. Il prelievo può essere eseguito su lesioni superficiali mediante apposite pinze, su lesioni poste in cavità viscerali o sierose mediante endoscopia, su lesioni profonde mediante agobiopsia (biopsia a cielo coperto) o approccio chirurgico (biopsia a cielo scoperto).

Brachiterapia: Tecnica di radioterapia che consiste nell'impiego di sostanze radioattive introdotte o poste a contatto con la neoplasia.

Brenner (tumore di): Poco comune istotipo di neoplasia ovarica.

Bronchiolo-alveolare (carcinoma): Poco comune istotipo di carcinoma polmonare.

Broncoscopia: Esplorazione in endoscopia dell'albero bronchiale.

Burkitt (linfoma di): Linfoma Non Hodgkin quasi sempre associato al virus di Epstein-Barr, caratteristico dell'età pediatrica e diffuso prevalentemente in Africa centrale. 

C 

Cancerogeno: Agente che porta ad un'innalzamento significativo dell'incidenza di certi tumori in quegli individui che ad esso sono esposti rispetto a coloro che a tale agente non sono esposti. Sinonimi: oncogeno, carcinogeno. 

Cancerogenesi: Complesso di alterazioni che determinano la trasformazione di una cellula normale in una cellula neoplastica. Sinonimi: oncogenesi, carcinogenesi.

Cancro: Tumore maligno. Si divide in due principali categorie: carcinomi e sarcomi.

Carcinoide: Tumore poco frequente appartenente al gruppo degli apudomi, localizzato a livello dell'appendice (con comportamento spesso benigno) oppure meno frequentemente a livello dell'intestino tenue, dei bronchi, del pancreas, del colon e del retto (con comportamento spesso maligno). Il carcinoide può secernere serotonina ed altre sostanze, che sono responsabili dell'insieme di sintomi e segni denominato sindrome da carcinoide.

Carcinoma: Tumore maligno costituito da cellule epiteliali.

Carcinoma in situ: Carcinoma che non supera la membrana basale dell'epitelio di origine.

Carcinosi: Disseminazione generalizzata di cellule del carcinoma in tutto l'organismo o in un distretto corporeo. Sinonimo: carcinomatosi.

Chemioterapia (antitumorale): Per chemioterapia antitumorale, che usualmente viene denominata più semplicemente chemioterapia, si intende l'insieme di farmaci utilizzati come agenti in grado di ostacolare la crescita delle cellule neoplastiche interferendo con la capacità di divisione e di moltiplicazione delle stesse e determinandone infine la morte.

Chemioterapico (farmaco): Agente in grado di ostacolare la proliferazione cellulare e di determinare la morte di cellule, il cui impiego definisce la cosiddetta chemioterapia.

Chemoembolizzazione: Metodica basata sulla somministrazione endoarteriosa di sostanze embolizzanti e farmaci antiblastici. Viene utilizzata nel trattamento delle neoplasie primarie e secondarie del fegato.

Chemioprevenzione: Strategia preventiva basata sull'impiego di sostanze naturali o di farmaci capaci di interrompere o far regredire il processo di cancerogenesi. La chemioprevenzione appare come una prospettiva praticabile per molti tumori di origine ambientale.

Cistoadenocarcinoma: Tumore maligno epiteliale caratterizzato dalla presenza di masse cistiche.

Cistoscopia: Esame endoscopico della vescica.

Citologico (esame): Studio microscopico e biochimico di cellule, eseguito soprattutto a scopo diagnostico.

Clark (livelli di): Livelli di infiltrazione cutanea del melanoma. Si tratta di cinque livelli ad ognuno dei quali corrisponde progressivamente l'interessamento di strati cutanei più profondi da parte del melanoma.

Colangiocarcinoma: Tumore maligno poco frequente che origina dall'epitelio dei dotti biliari.

Colonscopia: Esplorazione in endoscopia del colon.

Colposcopia: Esame che utilizza un sistema ottico che consente una visione molto accurata del collo dell'utero e della vagina. Si esegue nelle donne con lesioni sospette rivelate dal pap-test o con alterazioni peculiari del collo dell'utero. La colposcopia serve ad individuare aree sospette di neoplasia, le quali devono essere sottoposte a biopsia.

Condrosarcoma: Tumore maligno che origina da tessuto cartilagineo, frequentemente localizzato a livello delle ossa pelviche, del femore o dell'omero.

Coriocarcinoma: Tumore maligno derivante da determinate cellule embrionali (o che possiede caratteristiche microscopiche e/o biochimiche ad esse riconducibili). E' una delle neoplasie germinali. Sinonimo: corionepitelioma. 

D 

Diagnosi: Giudizio clinico che consiste nell'identificazione di una determinata malattia, mediante l'esame clinico del paziente e l'esecuzione di indagini di laboratorio e strumentali. 

Disgerminoma: Tumore germinale ovarico poco frequente, tipico delle giovani donne.

Displasia: Alterazione della proliferazione e della differenziazione cellulare che rappresenta una tappa verso la cancerizzazione. In passato il termine "displasia" è stato usato anche in riferimento a forme particolari di anomalie dello sviluppo embrionario (ad es. le displasie renali) e ad alterazioni dei rapporti qualitativi e quantitativi tra le componenti tissutali di un organo (ad es. la displasia mammaria) 

E 

Emangioblastoma: Raro tumore cerebrale costituito da vasi sanguigni. Generalmente si sviluppa nel cervelletto e di solito è a lenta crescita e benigno. 

Ematocrito: Parametro ematologico espressione del volume relativo occupato dai globuli rossi di 100 ml di sangue. I valori normali sono 40-45% per l'uomo e 36-42% per la donna.

Emocromo: Abbreviazione di emocromocitometrico. Esame, eseguito su un campione di sangue, che consente la determinazione del numero di eritrociti, leucociti, emoglobina e di una serie di parametri ematologici da essi derivati

Endocrino: Aggettivo utilizzato per identificare la capacità di talune cellule di elaborare e secernere ormoni.

Endoscopia: Esame visivo diretto dell'interno dei visceri cavi. Questa metodica utilizza uno strumento detto endoscopio che oltre a consentire la visione può permettere l'esecuzione di alcune manovre diagnostiche e terapeutiche.

Epatocarcinoma: Tumore maligno epiteliale del fegato.

Epitelio (o tessuto epiteliale): Tessuto che riveste la superficie interna ed esterna di strutture e cavità corporee (epitelio di rivestimento), che presenta cellule dotate di attività secernente (epitelio ghiandolare) oppure che riveste la superficie di organi di senso specifico (epitelio sensoriale).

Epitelioma: Termine utilizzato per indicare una neoplasia di origine epiteliale che può identificare sia tumori benigni (adenoma, papilloma) che maligni (carcinoma).

Epstein-Barr (virus di): Virus responsabile della mononucleosi infettiva e associato con il linfoma di Burkitt ed il carcinoma nasofaringeo.

Escissione: Asportazione chirurgica di tessuti o organi.

Ewing (sarcoma di): Tumore maligno dell'osso e dei tessuti molli, tipico dell'età pediatrica, molto raro dopo i 30 anni di età.

Eziologia: Insieme delle cause che provocano una malattia. 

F 

Fattore di rischio: Agente in grado di determinare un aumento del rischio di ammalare di cancro in soggetti esposti a tale agente rispetto a quelli non esposti. 

Fibrosarcoma: Tumore maligno originato da fibroblasti del tessuto connettivo. Possono essere localizzati in qualunque distretto corporeo, ma sono più frequenti a livello del retroperitoneo ed in secondo luogo a livello delle estremità.

Follow-up: Periodo di osservazione di un paziente successivo ad un trattamento. 

G 

Gastrectomia: Asportazione parziale o completa dello stomaco. 

Gastrinoma: Raro tumore generalmente maligno (apudoma), localizzato prevalentemente nella testa del pancreas o nel duodeno, il quale è in grado di produrre gastrina responsabile della sindrome di Zollinger-Ellison.

Gastroscopia: Esame in endoscopia dello stomaco.

Gene: Tratto di DNA che occupa uno specifico locus di un cromosoma, il quale contiene l'informazione genetica per la sintesi di una determinata proteina.

Genoma: L'insieme di tutti i geni di un organismo.

Germinale (tumore): Tumori maligni che originano da elementi precursori delle cellule germinali mature, più frequenti nell'età pediatrica e nei giovani. Possono insorgere a livello delle gonadi (testicolo ed ovaio), ma anche nel mediastino, nel retroperitoneo ed in altre sedi atipiche. Se ne riconoscono diversi istotipi: seminoma, carcinoma embrionario, coriocarcinoma, tumore del sacco vitellino (tumore del seno endodermico) e teratoma.

Glioblastoma multiforme: Tumore maligno del cervello tipico dell'età adulta, generalmente localizzato negli emisferi cerebrali.

Glioma: Tumore cerebrale di origine neuroectodermica. I gliomi rappresentano i tumori cerebrali più frequenti e includono astrocitomi, glioblastomi, oligodendrogliomi, ependimomi.

Gray (Gy): Unità di dose assorbita di radiazioni. Attualmente è la più utilizzata nella pratica radioterapica dove ha sostituito il rad (1 Gy = 100 rad). 

H 

Hemoccult: Dispositivo per la ricerca di sangue occulto nelle feci. Può consentire di rivelare la presenza di neoplasie del colon-retto. 

I 

Incidenza: Numero di nuovi casi di tumore che si verificano in una popolazione, in un determinato periodo di tempo. Il tasso di incidenza rappresenta il numero di nuovi casi diagnosticati per una sede di insorgenza di tumore per un periodo specifico ed una specifica area geografica, ed è normalmente espresso come il numero di nuovi casi relativi ad una popolazione di 100 mila individui. Il tasso d'incidenza standardizzato è, invece, una misura artificiale, utile per confrontare il rischio in popolazioni diverse. Esso infatti tiene in considerazione la diversa struttura per età delle popolazioni a confronto, evitando ad esempio che le popolazioni con più anziani possano essere considerate le più a rischio semplicemente perché l'alta frequenza di anziani, che si ammalano di tumore più dei giovani, determinano in quelle popolazioni una più alta frequenza di casi.
Infusione: Somministrazione lenta in vena di soluzioni a scopo terapeutico.

Immunoterapia: Trattamento delle malattie basato sull'utilizzo di sostanze che modificano la risposta immunitaria. L'immunoterapia in oncologia utilizza sostanze ad azione immunomodulante quali: anticorpi monoclonali, interferoni e interleuchina-2.

Interferone: Componente di una famiglia di proteine (interferoni), prodotte da diverse cellule in risposta a stimoli vari, comprese le infezioni virali. Gli interferoni sono in grado di esercitare un attività antivirale e funzioni immunoregolatrici. In base alle caratteristiche strutturali ed alle funzioni biologiche vengono classificati in alfa, beta e gamma. L'interferone-alfa ricombinante viene utilizzato nella terapia di determinate neoplasie quali: alcune forme di leucemie e linfomi, carcinoma renale e melanoma.

Interleuchina: Termine generico riferito ad un gruppo di proteine prodotte da vari tipi di cellule tra cui linfociti e macrofagi, che regolano molte funzioni del sistema immunitario, così come diverse altre funzioni. L'interleuchina-2 viene impiegata nella terapia delle forme metastatiche di carcinoma renale e melanoma.

Intrarteriosa (IA): Via di somministrazione regionale impiegata per farmaci destinati ad un organo o ad un distretto corporeo.

Intracavitaria (IC): Via di somministrazione regionale di farmaci all'interno di uno spazio o cavità corporea. Ne fanno parte la via intratecale, intrapleurica, intraperitoneale e intravescicale.

Intraperitoneale: Via di somministrazione di farmaci all'interno del liquido peritoneale, cioè del liquido che umidifica la superficie di gran parte degli organi contenuti nell'addome e anche di parte degli organi pelvici.

Intrapleurica: Via di somministrazione di farmaci all'interno del liquido pleurico, cioè del liquido che umidifica la superficie che riveste i polmoni

Intratecale (IT): Via di somministrazione di farmaci all'interno del liquido che circonda il midollo spinale.

Intravenosa (IV): Via di somministrazione di farmaci più utilizzata. Sinonimo: endovenosa.

Intravescicale: Via di instillazione di farmaci nella cavità vescicale.

Ipercalcemia: Eccesso di calcio nel sangue. Nei malati neoplastici l'ipercalcemia rappresenta la sindrome paraneoplastica più frequente. Le neoplasie che più spesso si associano a livelli elevati di calcio nel sangue sono: mieloma multiplo, carcinoma mammario, renale e polmonare.

Iperplasia: Aumento del numero delle cellule di un determinato tessuto. Il rischio cancerogeno di una iperplasia è nullo, ad eccezione delle iperplasie atipiche (iperplasia duttale e lobulare atipica mammaria, iperplasia atipica dell'endometrio), sulle quali può insorgere un cancro.

Ipertermia antitumorale: Metodica complessa che utilizza la sensibilità delle cellule tumorali all'ipertermia e la capacità del calore di potenziare l'effetto terapeutico dei farmaci antitumorali. Le principali indicazioni sono rappresentate dalle neoplasie cervicofacciali, dalla carcinosi peritoneale, dai sarcomi e dai melanomi degli arti.

Ipertrofia: Aumento delle dimensioni di un tessuto o di un organo, causato dall'incremento delle dimensioni delle cellule che lo costituiscono piuttosto che per il numero di queste (iperplasia).

Isterectomia: Asportazione dell'utero.

Istiocitoma fibroso maligno: Tumore maligno dei tessuti molli e dell'osso poco frequente.

Istologico (esame): Studio di tessuti prelevati mediante biopsia. L'esame istologico consente di identificare la natura e le caratteristiche delle cellule del tessuto prelevato.

Istotipo: Tipo istologico; tipo di cellule presenti in un determinato tessuto.

K 

Kaposi (sarcoma di): Tumore maligno dei vasi sanguigni caratterizzato dalla comparsa sulla cute, sulle mucose e negli organi interni di placche o noduli porpora scuro o marroni. E' la neoplasia più frequente nei malati di AIDS, si manifesta spesso in giovani adulti e presenta una tendenza alla rapida diffusione. Prima dell'AIDS era una neoplasia rara, tipica degli anziani ed a lento decorso. 

Krukemberg (tumore di): Tumore maligno a rapida crescita localizzato nelle ovaie, di solito entrambe. Il tumore è secondario ad una neoplasia gastrointestinale, dalla quale alcuni frustoli si staccano e, per caduta libera nella cavità peritoneale, si impiantano nelle ovaie. 

L 

Leiomiosarcoma: Tumore maligno costituito da cellule muscolari liscie. La sede più tipica è rappresentata dall'utero. 

Leucemia: Malattia, acuta o cronica, che origina dalla trasformazione neoplastica di cellule progenitrici degli elementi cellulari del sangue.

Linfoadenectomia (o linfadenectomia): Asportazione di uno o più linfonodi.

Linfoadenopatia (o linfadenopatia): Affezione dei linfonodi.

Linfocitosi: Aumento del numero dei linfociti nel sangue.

Linfopenia: Riduzione del numero dei linfociti nel sangue. Sinonimo: linfocitopenia.

Linfografia: Radiografia di vasi linfatici e di linfonodi dopo iniezione di mezzo di contrasto.

Linfoma: Tumore maligno del sistema linfatico.

Linfoma di Hodgkin (LH): Linfoma che origina da linfonodi disposti assialmente lungo il dotto toracico in individui generalmente tra i 15 ed i 35 anni di età. Resta sovente a lungo localizzato nelle sedi di origine e si caratterizza per la presenza nel suo contesto di particolari cellule chiamate di Reed Sternberg.

Linfoma Non Hodgkin (LNH): Dizione sotto la quale vengono raggruppati alcuni tipi di linfomi che presentano importanti differenze rispetto al linfoma di Hodgkin ed i quali vengono classificati in base al grado di malignità delle loro cellule in LNH ad alto grado, basso grado e grado intermedio.

Linfonodo: Elemento costitutivo del sistema linfatico costituito da un corpicciolo di tessuto linfatico situato lungo il decorso dei vasi linfatici.

Liposarcoma: Tumore maligno poco frequente, che origina da cellule del tessuto adiposo e si sviluppa soprattutto nei tessuti profondi.

Locoregionale (chemioterapia): Trattamento nel quale i farmaci chemioterapici vengono somministrati localmente in un organo o in un distretto corporeo. Scopo della terapia locoregionale è quello di favorire la massima concentrazione dei farmaci nella neoplasia, risparmiando il resto dell'organismo. 

M 

Mammografia: Indagine radiologica della mammella basata sull'impiego di raggi X. Viene utilizzata nello screening del carcinoma mammario. 

Marcatore tumorale: Sostanza che rappresenta un segnale della presenza e dello sviluppo di un tumore. I marcatori tumorali più utilizzati nella pratica clinica sono: CEA, CA 15-3, CA 125, CA 19-9, AFP, NSE, PSA.

Mastectomia: Asportazione di una mammella.

Mastite carcinomatosa: Intensa reazione infiammatoria di una mammella, che diviene arrossata, tumefatta e dolente, determinata da una marcata linfangiosi neoplastica. Sinonimo: carcinoma infiammatorio della mammella.

Mastopatia fibrocistica: Condizione della mammella caratterizzata dalla presenza di un complesso di lesioni variamente associate (cisti, fibrosi, iperplasia), che non comporta, come tale, un aumento significativo del rischio di comparsa di carcinoma. Sinonimi: displasia mammaria,

Medulloblastoma: Tumore maligno cerebrale, più spesso localizzato nel cervelletto, tipico dell'età pediatrica. E' un tumore di origine neuroectodermica classificato come PNET.

Melanoma: Tumore maligno dei melanociti (cellule produttrici di melanina), localizzato prevalentemente a livello cutaneo, ma possono svilupparsi anche melanomi extracutanei a livello delle mucose (congiuntiva, cavità orale, intestino, vulva, vagina) e dell'occhio.

Mesotelioma pleurico: Tumore maligno della pleura, spesso associato ad una precedente esposizione all'asbesto.

Metastasi: Trasferimento di cellule neoplastiche dall'organo sede d'origine del tumore ad un altro organo mediante disseminazione attraverso i vasi linfatici, i vasi sanguigni o cavità corporee. La presenza di metastasi rappresenta un segno inequivocabile di malignità del tumore; le neoplasie benigne non metastatizzano mai.

Microcitoma polmonare: Carcinoma polmonare a piccole cellule. Si distingue dal carcinoma polmonare non a piccole cellule (NSCLC), oltre che per le caratteristiche cellulari, per il comportamento particolarmente aggressivo di questa neoplasia che determina diverse strategie diagnostiche e terapeutiche ed una differente prognosi.

Mieloma multiplo: Neoplasia caratterizzata dalla proliferazione ed accumulo di linfociti B e plasmacellule che producono immunoglobuline monoclonali. Sinonimo: plasmacitoma. 

N 

Natural Killer (NK): Particolare tipo di linfocito che possiede la capacità di uccidere cellule maligne senza necessitare di una precedente sensibilizzazione o immunizzazione. 

Nefroblastoma: Tumore maligno renale caratteristico dell'età pediatrica. Sinonimi: tumore di Wilms, embrioma renale.

Neoadiuvante (terapia): Chemioterapia o radioterapia che precede l'intervento locale sulla neoplasia (chirurgico o radiante). Viene effettuata, in determinati tumori, con l'intento di ridurre la massa neoplastica per rendere realizzabile o meno mutilante l'intervento locale, oltre ad eliminare le eventuali cellule metastatiche occulte.

Neoplasia: Neoformazione che consiste in una crescita anomala, indefinita e afinalistica di cellule.

Neuroblastoma: Tumore maligno derivante da cellule neuroectodermiche. Si tratta di uno dei più frequenti tumori dell'infanzia a sede prevalentemente addominale.

Nevo: Sinonimo di neo molto usato in ambito medico.

NSCLC: Acronimo inglese di carcinoma polmonare non a piccole cellule. Termine che include tutti i vari istotipi di carcinoma polmonare ad eccezione del microcitoma polmonare.

Nutrizione parenterale totale (NPT): Metodo di nutrizione basato sull'introduzione attraverso la via venosa di tutti i componenti nutritivi necessari quali: glucidi, proteine, lipidi, vitamine e sali minerali. Viene utilizzata per i pazienti che non riescono ad alimentarsi dalla via naturale. 

O 

Oncogene: Gene la cui espressione aberrante o la cui inattivazione è coinvolta nel processo di cancerogenesi. 

Oncogenesi: Insieme di eventi che determinano la trasformazione della cellula normale in cellula tumorale.

Oncologia: Branca della medicina che studia i tumori.

Ormone: Sostanza elaborata da determinate cellule dell'organismo, la quale secreta nel sangue è in grado di esercitare una specifica attività su una cellula bersaglio distante. Gli ormoni provvedono alla regolazione della crescita, della maturazione e della riproduzione di determinate cellule o tessuti ed inoltre collaborano al mantenimento del normale equilibrio metabolico dell'organismo.

Ormonoterapia: Trattamento basato su sostanze ad attività ormonale o antiormonale. 

P 

Paget (carcinoma di): Carcinoma mammario realizzante una lesione simil-eczematosa del capezzolo ed eventualmente dell'areola con spesso associata massa palpabile sotto la lesione cutanea. 

Palliativa (terapia): Complesso di trattamenti del malato quando questi non è più guaribile, che consistono nella cura del dolore e dei vari sintomi e nel supporto psicologico.

Pancoast (tumore di): Tumore polmonare a sede apicale, che invade o comprime il plesso brachiale con comparsa di una sintomatologia caratterizzata da dolore al cingolo scapolare e al braccio corrispondenti.

Pap-test: Esame colpocitologico periodico, utilizzato nello screening delle neoplasie del collo dell'utero, che consiste in un prelievo di cellule dal canale cervicale uterino mediante spatola e tampone e nel successivo esame microscopico del materiale cellulare ottenuto.

Patogenesi: Complesso degli eventi che portano allo sviluppo di una malattia.

PET: Acronimo inglese di tomografia ad emissione di positroni. Tecnica di indagine che utilizza un computer che elabora i segnali provenienti da un tomografo che rileva la distribuzione di molecole marcate emittenti positroni somministrate al soggetto in esame.

PNET: Acronimo inglese di tumori neuroectodermici primitivi. Si tratta di rari tumori maligni costituiti da cellule con differenziazione neuronale che insorgono, di solito in età pediatrica o nei giovani, a livello dei tessuti molli o dell'osso.

Polichemioterapia: Trattamento che prevede l'impiego di più farmaci chemioterapici con diverso meccanismo di azione. Lo scopo, rispetto all'utilizzo di un solo farmaco, è principalmente quello di superare la resistenza delle cellule tumorali

Precancerosa (lesione): Patologia con potenzialità evolutive in senso neoplastico.

Prevalenza: La prevalenza per tumore indica in un dato momento il numero di persone di una data area geografica che si sono ammalate di tumore in passato, sia esso recente o lontano, e che ne sono sopravvissute. Se rapportata alla popolazione - proporzioni di prevalenza - essa rappresenta la proporzione di quella popolazione che in un dato momento ha vissuto o sta vivendo l'esperienza della patologia oncologica (spesso questa misura è espressa per 100.000 abitanti). La prevalenza è considerata un'utile misura per valutare il "carico" sanitario dell'oncologia in una società. Nelle diverse quantità in cui può essere disaggregata, può per esempio essere utilizzata per stimare il numero di pazienti oncologici che necessitano di un controllo medico oppure il numero di pazienti che devono essere seguiti attivamente dal punto di vista clinico perché ad alto rischio di ripresa della malattia.
Prevenzione primaria: Strategia finalizzata all'eliminazione o riduzione dell'esposizione ambientale ad agenti cancerogeni noti.

Prevenzione secondaria: Strategia finalizzata alla diagnosi precoce di un tumore, quando quindi questo è curabile, o anche al riconoscimento ed al trattamento di suoi precursori (lesioni precancerose).

Profilassi: Insieme di norme e provvedimenti atti a prevenire una malattia.

Prognosi: Previsione del probabile decorso ed esito di una malattia.

Progressione tumorale: Avanzamento clinico e/o patologico della malattia neoplastica

Protocollo di ricerca: Documento contenente tutto il programma relativo ad una sperimentazione clinica.

Progressione: Avanzamento della malattia neoplastica.

Q 

Quadrantectomia: Asportazione di un ampio settore di ghiandola mammaria con la cute sovrastante e la sottostante fascia del muscolo pettorale. La quadrantectomia può essere effettuata in determinati casi di carcinoma mammario, associata a dissezione ascellare e radioterapia complementare. 

Qualità della vita: Percezione soggettiva che un individuo ha sia della propria salute fisica e psicologico-emotiva, che della posizione che ha nella vita nel contesto dell'ambiente in cui vive e in relazione alle proprie aspettative e preoccupazioni. In oncologia l'impatto sulla qualità di vita del paziente rappresenta uno dei parametri cruciali nella valutazione dell'efficacia di un trattamento. 

R 

Rabdomiosarcoma: Tumore maligno (sarcoma) che origina da cellule della muscolatura striata. 

Rad: Unità di dose assorbita, equivalente ad un centesimo di Gray (Gy), dal quale è stato sostituito nella pratica radioterapica.

Radiazione: Propagazione di energia nello spazio.

Radiologia: Studio mediante la diagnostica per immagini di una malattia.

Radioterapia: Trattamento delle malattie basato sull'impiego di radiazioni ionizzanti.

Randomizzazione: Meccanismo, utilizzato negli studi di tipo comparativo, per mezzo del quale due o più terapie vengono confrontate mediante assegnazione casuale ai pazienti. In tal modo ogni paziente ha la stessa probabilità di ricevere uno dei trattamenti oggetti di studio.

Recettore: Molecola posta all'interno o sulla superficie delle cellule, che è caratterizzata dalla capacità di legarsi selettivamente ad una determinata sostanza e quindi di determinare uno specifico effetto fisiologico.

Remissione: Regressione della neoplasia, che può essere completa con scomparsa della neoplasia (remissione completa) o parziale con riduzione della neoplasia superiore al 50% (remissione parziale). Vedi anche risposta terapeutica.

Retinoblastoma: Raro tumore maligno che si sviluppa a livello della retina. E' il tumore intraoculare più comune dell'età pediatrica.

Rettocolonscopia: Esplorazione endoscopica del retto e del colon.

Rettoscopia: Esplorazione in endoscopia del retto.

Ricaduta (tumorale): Comparsa di nuove lesioni neoplastiche oppure aumento delle dimensioni di una neoplasia, in risposta completa o risposta parziale, rispetto ai valori pretrattamento.

Risonanza Magnetica Nucleare (RMN): Metodica di indagine che sfrutta le proprietà fisiche dell'atomo di idrogeno e consente di studiare le strutture interne del corpo ed in particolar modo i tessuti molli. 

S 

Sarcoma: Tumore maligno costituito da cellule del tessuto connettivo, muscolare, osseo, cartilagineo, delle pareti vascolari e delle cellule di Schwann.

Scintigrafia: Metodica diagnostica di medicina nucleare che fornisce la rappresentazione della distribuzione di un composto radioattivo nell'organismo o in un determinato organo.

SCLC: Acronimo inglese di carcinoma polmonare a piccole cellule, altrimenti detto microcitoma polmonare.

Screening: Programma di selezione degli individui con cancro o con precursori di cancro da un gruppo di persone. Lo screening si prefigge come obiettivo la diagnosi precoce.

Seminoma: Neoplasia germinale del testicolo (meno frequentemente insorge nel mediastino o nel retroperitoneo), tipica dei giovani adulti.

Sezary (sindrome di): Linfoma maligno cutaneo a cellule T (linfociti T).
Sopravvivenza: La sopravvivenza per tumore presentata in percentuale esprime il numero di casi sopravvissuti alla malattia su 100 pazienti. La "sopravvivenza a 5 anni" esprime la percentuale di casi sopravvissuti dopo 5 anni dall'esordio della malattia oncologica.

Sperimentazione clinica: Studio clinico controllato finalizzato alla valutazione di una o più terapie in determinati pazienti.

Stadiazione (in oncologia): Sistema attraverso il quale viene definita l'estensione di un tumore. La stadiazione aiuta l'oncologo nella valutazione della prognosi e della scelta del trattamento più appropriato e, inoltre, agevola la valutazione dei risultati terapeutici e lo scambio di informazioni tra diversi centri sui pazienti neoplastici. Il metodo di stadiazione più diffuso è il cosiddetto Sistema TNM. 

Stazionarietà: Mancata riduzione della neoplasia. 

T 

TAC (tomografia assiale computerizzata): Tecnica di indagine radiologica, che consente di ottenere immagini di determinate sezioni opportunamente scelte del corpo. 

Terapia genica: Trattamento che mira alla sostituzione di un gene rotto, che non funziona e che è la causa della malattia, con un gene che funzioni.

Teratoma: Tumore germinale, del quale si riconoscono forme mature (benigne) e forme immature (maligne).

Timoma: Rara neoplasia epiteliale maligna o potenzialmente maligna, localizzata generalmente nel mediastino anteriore.

Trapianto di midollo osseo: Trapianto di cellule staminali emolinfopoietiche da un donatore idoneo ad un ricevente. Il donatore di midollo osseo può essere: lo stesso paziente nel contesto di una procedura definita autotrapianto o trapianto autologo, un gemello geneticamente identico (mono-ovulare) ed in tal caso si parla di trapianto singenico, un familiare (fratello, sorella o genitore) o anche un individuo non imparentato ma comunque HLA-compatibile ed in tal caso si parla di trapianto allogenico. Sinonimi: trapianto di cellule staminali

Tumore: Neoformazione, in cui la moltiplicazione delle cellule risulta essere incontrollata e progressiva; neoplasia.

T. benigno: Neoplasia che non possiede la capacità di invadere i tessuti circostanti e di sviluppare delle metastasi. Il tumore appare rivestito da una capsula o ben circoscritto ed è costituito da cellule che crescono in modo ordinato e appaiono omogenee nella forma, nelle dimensioni e nelle caratteristiche nucleari e citoplasmatiche.

T. maligno: Neoplasia che possiede la capacità di invadere i tessuti circostanti e di sviluppare delle metastasi. Il tumore appare non capsulato o presenta una capsula incompleta ed è costituito da cellule a crescita disordinata con forma e dimensioni variabili e alterazioni nucleari e citoplasmatiche.

T. borderline: Neoplasia con caratteristiche tali da non potere essere considerata con la necessaria accuratezza ed affidabilità clinica come una neoplasia francamente benigna o maligna. Si tratta di un tumore con un basso rischio di esito sfavorevole. 

V 

Virus: Struttura subcellulare, parassita cellulare obbligato, costituito da materiale genetico (DNA o RNA) racchiusi in un contenitore proteico. Numerosi virus svolgono un ruolo determinante nella genesi di tumori (oncogenesi), tra questi il virus di Epstein-Barr (linfoma di Burkitt e carcinoma nasofaringeo), il papillomavirus (carcinoma del collo dell'utero), virus dell'epatite B (HBV) e C (HCV) (epatocarcinoma). 

